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Calciomercato. Dopo 15 anni in viola 
il regista «emigra» in Svizzera 

Barettì nel frattempo prende Hysen 
Il Napoli non molla Carnevale 

A Torino la società granata cerca 
rapporti di buon vicinato con la Juve 

Antognoni lascia la Fiorentina 
M ROMA Andre* Cune-
vaie resterà al Napoli anche 
nel prossimo campionato. 
Questa è la decisione scaturita 
dall'incontro, avvenuto ieri, 
fra l'attaccante e il presidente 
Ferlainó. Alla richiesta di Car­
nevale di essere ceduto, no­
nostante sia ancora sotto con­
tratto, Ferlainó ha risposto 
che la società campione d'Ita­
lia non ha alcuna intenzione 
di privarsi del calciatore, che 
ritiene importante, in vista dei 
numerosi e difficili impegni 
della prossima stagione ago­
nistica, Restando Carnevale, il 
Napoli dovrà necessariamen­
te cedere un uomo del repar* 
lo avanzato. Il candidato nu­
mero uno sembra essere dì-
ventato Bruno Giordano. Il 
Napoli potrebbe fiutare un af-
lare forse irripetibile. Lo cor­
teggiano Fiorentina e Roma, 
ma potrebbe andare anche al­
la Sampdoria nella trattativa 
Vlalll, che come noi abbiamo 
sempre sostenuto, non ha mai 
subito interruzioni. Ha subilo 
invece uno stop la trattativa 
Anceloltl-MUan. La società 
rossonera è stufa del gioco al 
rialzo della Roma e ha deciso 
di mettersi alla finestra. L'A­
vellino ieri ha presentato il 
nuovo centravanti, il greco 
Anaatopuloa, mentre per Pa­
gano al Napoli è questione di 
ore. 

Un miliardo e rotti 
per giocare 
nei prossimi due anni 
con il Losanna 

PAOLO CAPRIO 

• • ROMA, Dopo quindici an­
ni Giancarlo Antognoni sta 
per dire addio alla Fiorentina 
e al calcio italiano, Una deci­
sione improvvisa ed inaspetta­
la. La nuova destinazione: Lo­
sanna, squadra della serie A 
svizzera, che gli ha offerto un 
contratto da nababbo, un mi­
liardo e cento milioni per due 
anni, esentasse. Ieri, in com­
pagnia del suo avvocato e 
consigliere, dottor Morgante. 
Antognoni ha raggiunto la de­
liziosa cittadina svizzera, s'è 
incontralo con i dirigenti e 
praticamente ha raggiunto 
t'accordo economico. Dun­
que, it calcio italiano perde un 
suo grande protagonista, uno 
degli artefici del mondiale di 
Madrid, Esce di scena, dopo 
quindici anni di carriera alta­
lenante e costellata di gravi in­
fortuni. Ha scello la Svizzera e 

un campionato meno duro di 
quello italiano, che può per­
mettergli di conquistare nuovi 
sprazzi di gloria, oltre ad in­
cassare l'ultimo ricco ingag­
gio delia sua carriera Per un 
Antognoni che cambia, ma 
casa viola c'è un Hysen che 
arriva. Come era prevedibile il 
viaggio in Sve2ia del presiden­
te Barelli ha avuto esito positi­
vo. Ha concluso rapidamente 
con i dirigenti del Goteborg la 
trattativa per il libero della na-
zronale svedese, che era in 
piedi ormai da lungo tempo 
Prima di chiuderla, però, la 
società viola ha atteso gli svi­
luppi burocratici della trattati­
va per il rumeno Hagi. Nono­
stante gli sforzi effettuati, il 
governo rumeno ha risposto 
negativamente, negando it vi­
sto al calciatore. A questo 

Giancarlo Antognoni 

punto Barettì ha rotto gli indu­
gi ed è corso personalmente 
in Svezia per acquistare il cal­
ciatore, che avrà il compito di 
rinforzare un reparto, quello 
difensivo, che ha mostrato nu­
merose lacune. Messo a se­
gno questo primo colpo, ora 
gli interessi di mercato della 
Fiorentina saranno rivolti ver­
so un uomo che sappia dare 
ordine e fantasia ad un cen­
trocampo monocorde. Una 
voce ha comincialo ad acqui­
stare consistenza. Riguarda 
Giordano. La Fiorentina l'ha 
chiesto e considerando che 
Carnevale resterà a Napoli, l'i­
potesi di un Giordano in viola 
non è campata in aria. 

Dopo il successo sull'irlandese Cooney 

Spinks, un pugno al passato 
e un futuro chiamato Tyson 
Una montagna dì dollari e un titolo mondiale. Un 
sogno ambizioso, ma non impossibile. Ecco cosa 
c'è nel futuro dorato di Michael Spinks, l'invitto 
danzatore nero del Missouri. A stuzzicare i suoi 
appetiti è bastato sbarazzarsi per kappaò al quinto 
round del gigante irlandese Gerry Cooper, un cam­
pione dall aria stanca e dal pugno al rallentatore 
sul ring di Atlantic City. 

GIUSEPPI SIGNORI 

• • «The only while hope», 
cosi venne lanciato Gerry 
•Gentleman- Coojwy. il gigan-
lone di origine Irlandese, pri­
ma della pseudo-battaglia 
(delle razze) contro; Michael 
Spinks l'invitto danzatore ne­
ro del Missouri. Nel ring della 
Conventfon Hall di Atlantic 
City, New Jersey, lunedi noite 
Cooney è stato sconfitto al 
171* secondo del quinto 
round quando l'arbitro Frank 
Capuccino ha decretato il ko 
tecnico per evitare al povero, 
gonfio, deluso bianco un inu 
lile massacro. 

Dopo la disfatta, la «sola 
speranza bianca» è stata de­
classata e battezzata impieto­

samente come «Grande sapo­
netta bianca-. Chi ha scom­
messo su Gerry Cooney, daio 
favorito (7-5) dai 
bookmakers, sì è lasciato mi­
stificare dall'abile lavorio del­
l'impresario Butch Lewis e dai 
giornalisti-trombettieri legati 
al suo carro perché era im­
pensabile che l'arrugginito ir-
landese potesse farcela, in 
qualche maniera, contro l'in­
vidiabile abilità, rapidità nei 
colpi, mobilità sui piedi, sicu­
rezza e disinvoltura di Michael 
Spinks malgrado la differenza 
di statura e di peso a vantag­
gio dell'irlandese nato e vissu­
to ad Huntington presso New 
York 

Sulla bilancia di Atlantic Ci­
ty mentre Spinks registrava 
208 libbre (kg- 94,347) per 
Cooney la lancetta si è ferma­
ta su 238 libbre abbondanti 
pari a quasi 107 chilogrammi; 
un vero esperto proprio dai 
pesi (nella categoria dei mas­
simi) può indovinare come 
andrà a finire la partita. In più 
Gerry Cooney da troppo tem­
po non si batteva più, sul se­
rio, nella fossa cordata. 

Gli ultimi pugni veri li aveva 
sparati a Las Vegas (11 giugno 
1982) contro ('allora invinci­
bile Larry Holmes nel tentati­
vo di strappargli la cintura del 
«World Boxìng Councìl». E 
per 13 assalti violenti e dram­
matici era stato un valoroso 
perdente. In compenso l'uo­
mo montagna dei managers 
Dennis Rappaporl e Mike Jo­
nes raccolse una collina di 
dollari che gli permise di ripo­
sare un paio d'anni. 

Rientrato nel mondo dei 
pugni, Cooney trovò nelle 
corde perditori come PhiI 
Brown e George Chaplin, inol­
tre il noto Eddie Gregg ormai 
in disarmo come si vide mesi 
addietro a Lucca davanti a 

Francesco Damiani. 
Attirato dalla promessa di S 

milioni di dollari offerti da 
Butch Lewis che poi si sono 
ridotti alla metà (ma sono 
sempre oltre due miliardi di 
lire), dagli articoli e dai titolo­
ni dei giornali «yankee», un 
paese che non ha ancora sot­
terrato la «linea del colore» 
dai remoli tempi di Jack Jo­
hnson il campione negro, il 
•frigger» che liquidava i bian­
chi, il giganti.* irlandese (è alto 
6 piedi e 7 pollici, ossia metri 
2,007), accettò la sfida con 
Michael Spinks magari nella 
speanza di riuscire in un 
•exploit» sensazionale che au 
lomaticameiite lo portasse al 
mondiale contro Mike *Iron» 
Tyson una miniera di dollan 
per tutti: impresari, manager, 
sfidanti. 

Era questo anche il segreto 
(per modo di dire) sogno di 
Pon King, ii «boss- dei pesi 
massimi, perché un «fighi» fra 
Tyson e Cooney, il nero con­
tro il bianco, avrebbe fatto re­
gistrare un -business» sensa­
zionale, superiore a quello fra 
i pesi medi Marvin «Bad» Ha-
gler e Sugar Ray Léonard. In-

Interrogato a Palermo 

Matta conferma agli 007 
della Federcalcio 
«Diedi l'assegno a Pieri» 
• • PALERMO L'ex presiden­
te del Palermo, Salvatore Mat­
ta, è stato interrogato per 
mezz'ora nel carcere dell'Ile-
ciardone, dov'è detenuto, da­
gli Inquisitori della Federcal­
cio Consolato Ubate e Mauri­
zio Laudi. Oggetto dell'inter­
rogatorio è stato il «caso Pie­
ri-. Matta disse di aver dato un 

assegno di dieci milioni di lire 
all'arbitro internazionale 
Claudio Pieri di Genova, can­
didalo per la De nel 1985. 
Matta avrebbe confermato la 
circostanza durante l'interro­
gatorio al quale è stalo sotto­
posto da Labate e Laudi alla 
presenza di uno dei suoi di­
fensori, l'avvocato Nino Mar­
mino. Claudio Valigi quando giocava nella Roma 
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Che sta succedendo? 
Il Toro diventa gentleman 
e fa la corte 
alla vecchia Signora 

VITTORIO DÀNDÌ 

• • TORINO. La pace è fatta. 
O meglio tra il Torino e la Juve 
non e è più la guerra che ha 
caratterizzato i cinque anni 
delta Bestione Sergio Rossi, il 
presidente granata che ha ce­
duto il 29 maggio il pacchetto 
di maggioranza a Mario Gerbi 
e Michele De Finis. A fare il 
passo decisivo verso la restau­
razione di rapporti di buon vi­
cinato sono stati i due dirigen­
ti del Torino. Lunedì sono an­
dati alla Sisport per incontrar­
si con Bomperti e presentarsi 
ufficialmente. «D'ora in poi 
per qualsiasi cosa che riguardi 
il Torino dovrai trattare con 
noi» ha detto Gerbi, che è 
«reggente* della società in ai-
tesa che ai primi di luglio l'as­
semblea degli azionisti lo 
elegga presidente. 

Sergio Rossi e Boniperti 
non erano mai stati in buoni 
rapporti. Al geometra di Ba-
rengo non erano piaciuti certi 
giudizi che sminuivano il suo 
ruolo di manager della Juve: 

Rossi in più dì un'occasione 
aveva rimarcato il fatto che se 
lui era presidente perché nel 
Torino metteva i soldi, Boni­
perti era soltanto un funziona­
rio che non rischiava del suo, 
ma si limitava ad amministrare 
i denari degli Agnelli. La «rot­
tura» definitiva c'era stata sul­
la vicenda Serena, dopo che, 
nell'estate precedente, Boni­
perti aveva già soffiato al Tori­
no Briaschi. Rossi si era trova­
to in difficoltà con i tifosi gra­
nata nello spiegare che Sere­
na era stato preso da Boniper­
ti, con l'intervento di Pellegri­
ni, benché il giocatore gradis­
se restare al Torino. E poi una 
lunga serie di dispettucci e di­
vergenze, persino per la que­
stione dello stadio, dove sol­
tanto negli ultimi tempi le due 
società avevano trovato un 
accordo. La nuova gestione 
granata, che si trova di fronte 
a problemi difficilmente sor-
montabili, ha deciso che non 
era il caso di aggiungerne altri 

vece il furbo Michael Spinks 
ha fatto svanire le ultime illu 
sioni di Gerry «Gentleman» 
Cooney e le speranze di Don 
King che it primo agosto potrà 
rifarsi con il mondiale della 
riunificazione opponendo Mi­
ke «Dynamite Kid» Tyson 

(Wbo, Wba) a Tony «Tnt» Tu-
cker (Ibf) ma non sarà il me­
desimo affare. 

Per quattro round Michael 
Spinks con il suo infallibile jab 

-sinistro, con secchi, precisi, 
quindi potenti destri ha gioca­
to con il greve, lento, Gerry 

mantenendo rapporti tesi con 
la Juve in fondo era il Toro 
che ci perdeva nel confronto 
D'ora in poi ci sarà un rappor­
to di maggior correttezza e di 
sintonia Ira le due società, an­
che se i tifosi del Toro già so­
spettano che la Juve ne ap-
proffilierà per lenere il club 
granata in uno stato di suddi­
tanza. Il primo atto concreto 
di questo buon vicinato è an­
dato comunque in fumo. Al 
Tonno interessa cedere Dos-
sena, non vede l'ora di disfar­
sene perché Radice non lo 
vuole più e perché pretende 
un ingaggio inarrivabile per la 
coppia Gerbi-De Finis, che 
non sono certo dei magnati, 
ma imprenditori di media por-
tata.jCosi con la compiacenza 
di qualche amico ben piazza­
to in certi giornali il Toro ha 
lanciato l'idea che Dossena 
potesse finire alla Juve, ten­
tando di istillarla anche in Bo­
niperti il quale non è caduto 
nei giochino. Ha dello «No, 
grazie», ben sapendo che cer­
ti giocatori juventini sarebbe­
ro pronti ad appendere Dos­
sena all'armadietto dello spo­
gliatoio bianconero, se appe­
na vi mettesse piede Caduta 
anche l'ipotesi di una cessio­
ne di Briaschi al Toro, che nel 
frattempo ha acquistato per 
molto meno il bresciano Gril­
li, il buon vicinato non ha po­
tuto produrre ancora effetti 
concreti. Anche se c'è chi di­
ce che Boniperti aiuterà il To­
ro a cedere Dossena magari 
alla Roma. 

L'epìlogo del match di Atlantic 
City: Spinks ha mandato al 
tappeto Cooney 

Cooney incapace di inchioda­
re alle corde quell'ombra 
sfuggente per martellarlo co­
me fece, nel passato, con Ron 
Lyle e Jimmy Young, con Ken 
Norton ed Eddie Gregg. 

Nel quinto assalto Spinks 
ha dato ancora più velocità e 
mordente ai suoi colpi e, co­
me una saponetta, Cooney è 
scivolato due volte sul tavola* 
to. Allora Frank Capuccino ha 
messo fine al calvario dell'ir­
landese. 

Non c'è stata partila fra 
Cooney e Spinks che ha gua­
dagnato altri 4 milioni di dol­
lari oltre una cintura con bril­
lanti offerti da Butch Lewis. 
Nel 1986, Mike Spinks era uno 
dei cento sportivi professioni­
sti più ricchi degli «States», il 
giorno (anzi la notte) che gli 
opporranno Mike «King-
Kong» Tyson potrebbe diven­
tare anche il più famoso degli 
anni Ottanta perché il lungo 
ragazzo del Missouri possiede 
tanta furberia, tanto «mestie­
re», tanta scienza del ring da 
giocare un pessimo tiro all'at­
tuale doppio campione del 
mondo dei pesi massimi. 

Ben Johnson 
stasera 
in pista 
a Firenze 

Sarà certamente il velocista canadese Ben Johnson (nella 
foto) primatista dei 100 metri, l'attrazione del meeting 
internazionale di atletica in programma questa sera a Fi­
renze. Ma anche il contorno non è da disprezzare, anzi. Da 
segnalare la gara dei 2000 metri dove gli azzurri Stefano 
Mei e Francesco Panetta dovranno vedersela con il cam­
pione mondiale indoor, l'irlandese O'Mara e il solito mani­
polo di keniani tra i quali Rono. E poi per citare i più 
famosi: l'inglese Owet, il canadese Sharpe, il bulgaro Tarev 
e i nostri Andrei, Sabia e Gabriella Dono. 

Oggi a Losanna si gioca per 
la qualificazione ai campio­
nati europei Svizzera-Sve­
zia. Spettatore interessato 
Vicini, che seguirà con at­
tenzione gli elvetici, nostri 
avversari alla ripresa della 

^ • " " m ^ ^ ^ ^ ^ m m m Cagione (17 ottobre). 
La classifica attuale vede ora in testa gli svedesi con 

nove punti e cinque partite, davanti all'Italia otto punti 
stesse partite, la Svizzera e il Portogallo con tre punti e 
quattro partite ed infine Malta con un punto e set partite, 
L'incontro verrà trasmesso in diretta su Rai 1 e Montecarlo 
con inizio alle 20.10. 

Vicini 
spia 
la Svizzera 

La Francia 
dice addio 
agli Europei 

Perdendo per 2-0 con la 
Norvegia sotto la pioggia dì 
Osto, la Francia ha pratica­
mente dello addio al cam­
pionato europeo dì calcio. 
Per ottenere infatti la qua-
lificazione alla fase finale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • — " " ™ ^ ™ che si disputerà nel 1988 in 
Germania. I campioni in carica dovrebbero ora vincere 
tutte e Ire le partite che ancora restano loro da giocare 
(Urss, Noivegia e Rdt) e sperare che nello slesso tempo 
l'Urss, attualmente in testa alla classifica del gruppo, rac­
colga al massimo un punto. 

Wimbledon, 
una sfida 
Italia-Usa 

Sull'erba di Wimbledon Bo­
ris Becker (nella foto) cer­
cherà di dimostrare che 
non c'è due senza tre. Il pri­
mo ostacolo da superare 
per fare tris sarà il cecoslovacco Karet Novacek. La ceco* 
statunitense Martina Navratilova ha invece l'opportunità di 
riscattare gli scivoloni di quest'annata e di vincere per 
l'ottava volta il prestigioso torneo. Per i tre italiani in gara 
il primo turno prevede una sorta di coppa Davis contro gli 
Stati Uniti. Paolo Cane affronterà Jimmy Arias, Claudio 
Panatla e Simone Colombo avranno di fronte rispettiva­
mente Jim Grabb e Mali Anger. 

Esordienti, ragazzi e assolu­
ti: 4000 nuotatori di ogni 
ordine e grado, a partire dal 
10 anni, parteciperanno ai 
campionati italiani Uìsp di 
nuoto in programma a Ra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venna dal 25 al 28 giugno. 
" •^" •" •»™»^»^"""»™ Le gare si disputeranno nel­
le due piscine comunali con,vasche da 25 e 50 metri. In 
dubbio la partecipazione delle nazionali Ilaria Tocchinì, 
Lorenza Vjgarani e Monica Magni che pochi giorni dopo, 
dal 2 al 5 luglio, saranno impegnate a Catania nei campio­
nati italiani assoluti che servono anche da selezione per gli 
Europei di Strasburgo. 

là grande 
ondata 
Uisp 

RONALDO KRQOUNI 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 16.15 Ippica, concorso Città di Firenze-, 20.10 Cal­
cio, da Losanna Svizzera-Svezia (qualificazione Europei). 

RA1DUE. Ore 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 22.25 
Atletica, meeting di Firenze; 23.15 Calcio, da Los Angeles, 
Copa de Oro 2* tempo di Roma-Vasco de Gama. 

RAITRE. Ore 18.40 Ciclismo, Giro intemazionale d'Abruzzo dì* 
tettanti. 

TMC. Ore 13 Sport News; 19.30 Tmc Sport; 20.10 Calcio, da 
Losanna Svizzera-Svezia (qualificazione Europei). 

— — — — — A due passi dalla gloria. Inchiesta sui calciatori meteora / 4 
Claudio Valigi dallo scudetto con la Roma alla C 

Condannato ad èssere un Falcao 
Forse è il giocatore più bravo della serie C, sicura­
mente il più maltrattato, in campo e sugli spalti. 
Talvolta, nel silenzio dei 1.500 spettatori di Legna­
no o dei 2.000 di Carrara, si leva un grido ingene­
roso e maligno: «Sei finito!». Che rabbia per Clau­
dio Valigi, 25 anni, uno scudetto nella Roma, 7 
presenze nella Under azzurra, numero dieci del 
Padova salito ora dalla CI alla B. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

M PADOVA Era l'estate 
dell'83. nella sua fai tonaci 
Deruta, a 15 chilometri da Pe­
rugia, it ragazzo d'oro riposa­
va. Sentiva il ronzio delle cica­
le, fuori dalla finestra, e il la­
mento delle bestie dentro la 
stalla. C'era una calma sovra­
na, troppa per non fare presa­
gire un repentino cambiamen­
to, D'improvviso nella stanza 
irrompe il fratello maggiore, 
guarda il ragazzo d'oro, gli 
getta un pacco di giornali, si 
siede senza dire una parola. I 
quotidiani hanno un titolo 
quasi identico: «Chiuso il cal­
cio-mercato, Valigi torna alla 
Ternana». 

Possibile? Come era suc­
cesso? Quella mezzala non 
era il pupillo di Liedholm? La 
sua chioma castana non era il 
faro della Under di Vicini? 
Non gli faceva ia corte persi­
no Bearzot? «Che scherzi 

combina questo calcio.. La 
Ternana? E che ci torno a fa­
re?". Il giorno dopo i termini 
dell'affare si precisano: dietro 
la Ternana (comproprietà ria 
del cartellino) ci sarebbe una 
grande società 

Valigi tira un sospiro, la sua 
vicenda, almeno il giorno do­
po, non appare, «gialla» Tanio 
vale interrompere la quiete 
della campagna e dare un col­
po di telefono a Terni La sor­
presa è di nuovo inquietante' 
dietro la Ternana non c'è pro­
prio nessuno, hanno tirato su 
il prezzo e tutti si sono ritirati. 
A Roma qualcuno sogghigna. 

Quelli non sono giorni tran­
quilli nella casa di Perula' la 
sera, a tavola, si paria delle 
bestie che mangiano poco, 
della vigna e he sembra rende­
re al meglio ma anche di que­
sti strani uomini d'affan del 
calcio che trattano la gente 

come merce di scambio. Il pa­
dre inveisce contro tutti, la 
madre lo placa: del resto chi 
guadagna tanto come il picco­
lo Valigi a 22 anni? «Ringrazia­
mo il cielo...». 

L'ultima spiaggia si chiama 
Perugia, prendere o lasciare. 
È a due passi da casa, perché 
no? Tanto il presidente Ghini 
è ambizioso e vuole subito 
tornare in sene A. Tira fuori i 
soldi, paga la Ternana e si 
prende il campioncino. An­
che in serie B. Ma a Perugia 
vincere è d'obbligo. Valigi de­
ve fare il Falcao a tutti i costi, 
altrimenti sono fischi e paro­
lacce. Giorni amari per il ra­
gazzo d'oro: l'ombra del Dio 
bianco venuta dal Brasile lo 
tormenta. E poi c'è Giannini 
che nella Roma prende il suo 
posto, si fa spazio, diventa ti­
tolare, fa dimenticare le finez­
ze di Valigi. 

Una meteora, un razzo di 
eleganza volato via in fretta, 
una brezza di speranza scon­
fìtta dalla bonaccia. Ovvero 
come i mercanti del pallone 
possono distruggere una car­
riera. Il tutto nello spazio di un 
anno, quello dello scudetto 
della Roma, quello del samba, 
quello di Venditti di «Grazie 
Roma», quello delle cene gial­
lo-rosse in borgata. «Se tor­
nassi indietro - dice oggi Vali­
gi - non accetterei la B. Se 

avessi atteso ancora un po' 
probabilmente avrei trovato 
una squadra di A e forse gio­
cherei ancora ad alti livelli». 

Serie A. serie B, serie C: Va­
ligi è sempre bravo, sempre 
maltrattato. Nei suoi occhi 
grandi e rilucenti, che esalta­
no ancora di più la figura sta­
tuaria dell'atleta, c'è un fondo 
di amarezza non dichiarata. 
Lontano dai clamori della ca­
pitale, dai sogni della serie A, 
dai grandi giornali, non è più 
un fenomeno da copertina. 

La vita cel calciatore ha 
tante facce: quella dell'intimi­
tà inquieta non è concesso 
scrutare. La weietà, il gruppo, 
lo spogliatoio, il ritiro, le rego­
le dell'atleta formano un emi­
sfero chiuso ed impenetrabi­
le. Quello che accade fuori 
dal campo non interessa. «I ri­
sultati - dice Valigi - compen­
sano il nostro strano modo di 
vivere, la nostra pazza voglia 
di essere come gli altri, di ave­
re le stesse esigenze degli al­
tri». Eppure ta verità di un ra­
gazzo di 25 anni è schietta: 
•Solitudine» 

«Non ho amici, neppure al 
paese. Che vuoi, sono andato 
via a 14 anni. Da Roma non ho 
ncevuto mai una telefonata, 
neppure di quelli che divide­
vano l'appartamento con me. 
Non parliamo di Terni e Peru­

gia. E poi. quando arrivi in una 
città, ia gente ti avvicina con 
poca sincerità. Il rapporto è 
pretestu oso, sei costretto a 
difenderti, a stare sulle tue. È 
complicato trovare qualcuno 
che corrisponde al tuo modo 
di vedere l'esistenza». «In se* 
rie C mi ci sono trovato per 
caso. Ieri l'altro ero campione 
d'Italia e nazionale Under 2t, 
fino a ieri ho giocato contro la 
Vtrescit e la Rondinella. Sono 
stato vittima di un meccani' 
smo più grande di me. Questo 
è un mondo poco onesto, for­
se negli ultimi tempi è miglio­
rato per vìa delle batoste pre­
se». 

Adesso Valigi guarda avan­
ti: il suo Padova è stato pro­
mosso in serie B. Lui dice che 
è in ascesa e che potrebbe ri­
petere il caso Agostinelli, l'u­
nico calciatore che dalla A è 
passato alla C e poi ha fatto il 
percorso inverso. Si senle 
molto cambiato, probabil­
mente marchiato da quella vi­
cenda oscura dell'83: «Ho 
avuto i miei problemi, non so­
no stato troppo stabile, ho pa­
tito l'incertezza dei 20 anni. 
Quando giochi in A tutto è più 
facile perché arrivi in una 
macchina collaudata. In serie 
C è molto peggio. È tutto da 
inventare. Bisogna reinventa­
re anche se stessi*. 
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